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A partire dall’osservazione che il monumento è il risultato di apporti di 
discipline e di pratiche operative diverse ed eterogenee, che in esso si 
fondono unitariamente, e che i provvedimenti di prevenzione e di re-
stauro privi della necessaria interdisciplinarietà hanno provocato guasti, 
talvolta più gravi e irrimediabili degli eventi ambientali a cui il monu-
mento è naturalmente sottoposto, è scaturita la proposta della collana 
AID Monuments.
Volendo, più correttamente dovendo, operare coralmente per la mes-
sa a punto di una “cultura della difesa dei monumenti”, la collana vuo-
le essere un agone ove si possano confrontare, liberamente e senza alcu-
na preclusione, punti di vista molteplici e diversi: dal rilievo alla storia 
dell’architettura, dalla scienza e tecnica delle costruzioni al restauro filo-
logico, dal progetto architettonico all’urbanistica. Se recupera in toto lo 
spirito della prima edizione della conferenza internazionale da cui pren-
de il nome, la collana AID Monuments desidera arricchirsi di un ulterio-
re tema di primario interesse nella difesa del patrimonio monumenta-
le: stabilire, con il dialogo e il confronto, un legame forte fra il mondo 
universitario della didattica e della ricerca e il mondo che sovraintende 
alla conservazione, alla gestione e alla riuso dei monumenti.
La collana si apre quindi agli apporti che intendano porsi quali con-
tributi alla realizzazione di un laboratorio interdisciplinare per la di-
fesa di monumenti. 
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pp. 11-13 (giugno 2026)Un primo passo per la conservazione e il riuso
del patrimonio architettonico

Claudia Conforti, Vittorio Gusella

Le memorie presentate al secondo congresso internazionale AID Monuments, 
promosso dal Corso di laurea in Ingegneria edile-Architettura dell’Università degli 
Studi di Perugia e dalla Cattedra di Storia dell’Architettura dell’Università degli Studi 
di Roma “Tor Vergata”, delineano un gagliardo e flagrante ritratto dello stato degli 
studi e delle prassi adottate in tutta la Penisola per la conservazione e l’attualizzazione 
funzionale delle architetture storiche.

Questo secondo appuntamento conferma i presupposti scientifici della prima 
edizione del 2012 e il giudizio positivo che, attraverso la crescente partecipazione, la 
comunità scientifica ha espresso sull’iniziativa e sulla sua impostazione metodologica, 
fondata sulla trasversalità e sulla molteplicità disciplinare.

Un consapevole pragmatismo ha spinto i promotori a superare d’un balzo le pa-
nie ideologiche, che proclamano l’estraneità tra i saperi necessari alla salvaguardia degli 
edifici storici, a confrontare i linguaggi e i metodi di avvicinamento al manufatto, per 
avviare un concerto solidale di conoscenze diverse, tutte ugualmente necessarie.

D’altronde quando si tralasciano le considerazioni squisitamente teoriche e si 
affronta il monumento nella sua sfaccettata materialità, diventa inderogabile l’esigenza 
di compendiare le diverse conoscenze e le professionalità specialistiche in un unico 
progetto organico e coerente. Un’impostazione diversa, quale si è correntemente pra-
ticata in passato, e ancora si pratica, non può che condurre a esiti insoddisfacenti e, 
non raramente, peggiorativi dello stato materiale del manufatto. Gli esempi sono tanti, 
troppi! E ben conosciuti.

In dettaglio: il focus di questo secondo appuntamento designa “i materiali e le 
tecniche di recupero nel contesto generale del riuso del patrimonio edilizio”. Due aspet-
ti sostanziali dell’intervento operativo, che implicano una coscienza teorica allargata e 
vigile e che sono stati scandagliati a partire da prospettive professionali e scientifiche 
diverse, come ha magistralmente illustrato la prolusione: Restauro e nuova architettura: 
l’esperienza di Venezia, dell’architetto Renata Codello.

UN PRIMO PASSO PER LA CONSERVAZIONE  
E IL RIUSO DEL PATRIMONIO ARCHITETTONICO

CLAUDIA CONFORTI, VITTORIO GUSELLA
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Gli aspetti intangibili ma strategici, che attribuiscono valore e significati ai manu-
fatti architettonici e la cui conoscenza deve guidare senza remore la mano e la coscienza 
di chi agisce per la salvaguardia e la rivitalizzazione, sono stati narrati con appassionanti 
argomentazioni nella memorabile prolusione del professor Dal Co: Il peso del ricorda-
re, che rimane inscritta nella mente di quanti assistettero all’apertura dei lavori il 13 
maggio 2016 nella solenne sala dei Notari di Perugia, gentilmente messa a disposizione 
dall’amministrazione comunale e dal sindaco Andrea Romizi che ringraziamo.

L’alto numero di memorie proposte in seguito alla pubblica call rese necessa-
ria l’organizzazione del convegno in sessioni parallele: Materials, Techniques-Survey, 
Techniques-Structures, Restoration e Reusing, precedute da sessioni plenarie introdotte 
da tre pregnanti keynote lectures: Emergenze e strategie per i beni architettonici tenuta 
dall’architetto Laura Moro; Yokohama. Recupero e riqualificazione urbana giapponese 
del professor architetto Taisuke Kuroda e Analisi Numeriche e Tutela dei Beni Storici 
dell’ingegnere Pierluigi Bucci.

La partecipazione, ampia e qualificata, si è giovata dei contributi di numerosi 
atenei italiani e stranieri. Le memorie sono state raccolte nel primo volume, introdot-
to dalla presentazione critica Il patrimonio storico-architettonico dalla tutela alla valo-
rizzazione economica del professor architetto Stefano Stanghellini, a cui va il nostro 
ringraziamento.

In conformità con l’impostazione della prima edizione di AID Monuments, anche 
la seconda è stata conclusa da una sessione speciale, introdotta dalla colta e brillante let-
tura della professoressa Antonella Greco. Dedicata questa volta al grande artista umbro 
Alberto Burri, è stata promossa in collaborazione con l’Accademia di Belle Arti “Pietro 
Vannucci” di Perugia e intitolata Il restauro dell’arte contemporanea. I contributi, rivolti 
all’opera del Maestro, alle tecniche di conservazione e all’esemplare riuso degli antichi 
seccatoi di Città di Castello, che ospitano l’esposizione permanente dei capolavori del 
Maestro, costituiscono il secondo volume, introdotto dal professor ingegnere Paolo 
Belardi.

Concludendo: non intendiamo dissimulare la nostra soddisfazione per il successo 
della seconda edizione di AID Monuments, consapevoli che esso è frutto dell’attività 
collegiale del Comitato Scientifico, con cui sono state selezionate le memorie proposte, 
e del costante e generoso impegno del Comitato Organizzatore, appassionatamente 
coordinato dall’amico collega Paolo Belardi. Ci è grato rivolgere un particolare ringra-
ziamento alla segreteria del congresso e in particolare, relativamente alla raccolta delle 
memorie, agli ingegneri Nicola Cavalagli e Valeria Menchetelli, a cui si deve anche la 
veste grafica degli atti.
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coordinato dall’amico collega Paolo Belardi. Ci è grato rivolgere un particolare ringra-
ziamento alla segreteria del congresso e in particolare, relativamente alla raccolta delle 
memorie, agli ingegneri Nicola Cavalagli e Valeria Menchetelli, a cui si deve anche la 
veste grafica degli atti.

Per concludere, ci si permetta l’auspicio che la nostra iniziativa possa consoli-
darsi e diventare una tradizione che avvii un processo lungo e operoso, nel quale siano 
unitariamente coinvolti la comunità scientifica e gli operatori del restauro che, affian-
candosi a quanti che hanno reso AID Monuments un appuntamento nodale, possano 
istituire il vitale dialogo tra mestieri, saperi, tecniche e discipline, a tutto vantaggio 
della conoscenza e della conservazione della nostra poderosa eredità architettonica e 
paesaggistica.
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